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tiit i d'una^^pìta fece capoìino, 
giornali di colóre diverso, la 

omanda : il pareggio del bilancio 
esiste 0 non esiste? Il ministero 
domanda 250 milioni al materiale 
imoblle ferroviario e S|«#Ottpmette 
a pagare più del 5 per dMtó'' di 
ìdterbse per averli ; dunque\-,oe 
IH bisogno Vi 

e non ne avesse bisogno, rum-
rebbe jiri,MpaUo così pnerQSO. 
L!,iÌlistètizà dei governo, per a-
e^^l piùi^.^resto un .voto ; favo-

^̂ revole , alle ConvenzirtlitìfePrÓvi^ 
Imèr permette — è inutìjeifìégarr 

1 dubbi che comincianPlmrsi 

casse saranijg^^iyipte alla fine deU 
Fanno e bisognerà far fronte ad 
un passivo. Ecco perchè -̂̂ ispsè-
condó molti Q del più autorevoli 

óon fu4n#qùèst* anno fatta la 
^g^sizione finanziaria;, ecco per­
chè si vogliono i 250 milioni delle 
Convenzioni. z"^^' 

Noi scrìvendo tutto ciò,' non in-
ndiamo essere^^ltro, che l'eco 

di molti parlari, nulla ci mettiamo 
di nostro. Dì questi sospetti del 
pùbblico abbiamo'anzi già parlato 
altra volta, sperando che J':onor. 
Magliani farebj^j in qualchè^'odo 
smentire le voci eli corrono ; im-

^i 

,-• 

peroccbè, in fatto di danaro non 
sola fldes sufficit. ^^ 

In Italia si ha una gran'fiducia 
nelg,^n. Maglianì, come ministro 
di; fìnanze, e la fiducia è meritat^i. 
Però, nel caso préàènte' dovrebbe 
aiqtianto dipartirsi dal severo^A 
serbo e dìfè^;fftin'càMfite 'se^^ ' 
rniiioni* s'òtóo 'necessari. Se noti so­
no^ trèdSs^ ari, ^t'cliè aggravare 11 
bniii^io dì un fóftpìmoInttfeSl^r 

• " . 1 ^ :^ 

Stesse non siano incorse in prescri­
zióne. 

Siamo quindi listi, chele eccezioni 
fatte per qualche Caglio di cedola che 

jncjpio non era accettato nei 
depl i t ì , siano stata rimosse. Deside­
rasi però «nVultìina innovazione, ed 
è quella di accordare anche ogii uf­
fici di posta stabiliti nei capiluoghi 

•.• ' • • . • - ' - , • • ' . i ^ f t ^ t ^ ^ " - • 

di provincia, la facoltà, che ora non 
ha|[inp,;tdi ricevere in deposito a ri­
sparmio le cè^^JédflUa rendita., , 

Si osserva che esistono le tesorerie 
-• , • . n -

ed i grandi stabilimenti di credito 
per i pagamenti delle, cedole, êd à 
vero; ma da! pagamento immedialg 
delle cédole che fanno le tesorerie 
all' accettazione come deposito a ri-

Rìprehdest il bilancio del culto e il 
guardasigilli e Bastens commissario 
règio risponde ai vari oratori che 
parlarono ieri. Non accetta gli or­
dini dei giortì1(^^presenta:ii^^ieri. 

Approvansi ì capitili dèli'entrata e 
ìl-totale in U 31 260,7SSi 

Approvasi poi dopo discussione i ca­
pitoli della Spesa — questo ordine del 
giorno: La Camera trasportando nella 

Le spese di giustizia 
Nel primo trimestre deiranno 

corrente I f^pese di giustizia li­
quidate dalle autorità giifflTfràri 
ammontarono a|l^^a!0Ì806i, 
perando di circa 47 ujìla lite quel­
le del prirnò semestre 1883. 

't Mìifi--
Per la magistratura^ 

,Opn decrej-o reaK.ii;i ripartita 
parte straordinaria lire 80^000 per ri- là; sómma di;^,4i^^g9J,580 per l i 
paraziób© degli edinzi ec^clesia '̂iìBI del l spese di ujjipio 4ella magistratQrà 

pparmio ci corre «n gran trat to; e 
"questa slfinda operazione può avere 
notevole efficacia neU'incremento del 

^ * - jvi3iSl\''3'^-

risparmio., 
; :Noì^:tóiindi òol D*Ìl(o^^ci,rkctìoÌàtì% 
dmmo perche, ora che r Ammmistra-
zione senerale delle Poste éi e resa 

,^M'«i-'»;ii. 

I r- |)^»ft*8 
^^^i lariie a m 

j'-^-

rónop 

. . ^ ^^^^^^^Jr||^^'altrpnde il pen-, 
argo nel pubblico. Un«iU:ontraU^̂  s à j f W ^ o l t i si, sottometto^ a 

l'è le Convenzioni ferroviarie^ 

tah'tò benemerita, faccia quest* uTiìma 
innovazióne. 

È * 
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.^^•ii'ili 

bistro dòSco^'^--

regio patronato, il governo nel bìlan 
ciò venturo presenterà risòluta la qi 
stione circa la attribuzione di questa 
spesa — '- e il titolo in L: 25,360,693. 

Di|o^tesi il progetto- pei* aUntiento 
di' stipèndio, agii àggiunii giudiziari e 
pretori ^-^ s àpplrovasi S^'o breve dìl 
scussionejr articolò di'̂  legge' che di­
spone di portare l'indennità dè^li ag­
giunti giudiziari a lire 1800, gli sti-j' 
pendi ai pretori di 1 categorial i -ìli 

lievasi m- sÈfdtìtà^^U^M5:35.̂  
k 
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italiana, nei div.ersi gradi di giu­
risdizione. 

li 
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Tornata del 19 
fl 1 k-i ;. ! 

che .?à^> ^osì ponderoso, come qu^^g^ 
cgg^de, per almeno ^ i i ^ g anniff perchè convìnti di dover provve-
l'esercizio della rete ferroviaria a dere al disavanzo del bilancio. 

Tit E se non fbsse verOÉk^ 
Prima che la'Carriera si aggÌQ|̂ ,, 

^ ' , I I - - ' I - -

società private, che affida alle^stes^^; 
se un miliardo e mezzo di 

iprimenti d'asta, quasi 1 ni^pefllvàc^rize d'ééiatè, sarebbe 
3ftollo,deipgando^^leg-[^t;ilg^còsa, se è poé^lìSlé, dif^ 

pare; If inqp^ì||̂ ^dini dei pape. L 
incertézza fa più danno del male 

t 

senza controllo 
gi di conlabilità esìstenti, riòn sì 
puòt approvare a tamburo bàtten-
te ed il sqllecitare, imporre' quasi 
uria déSìlibne immediata, deve â  
vere un motivo, una causa che 

si confessa, ma che pur esi" 
ste ; e questa causa deve avere la 
sua origine nelle nuove e continue 

' : , • • • • * . » ' 

spesè^^éhe, 4; votano a caricò del 
bilàncio, dimenticando di fare eco-
2iomìe. 

Economie l e ' una parola can­
cellata dal dizionario parlamentare. 
Non una voce si ode hiai alla Ca­
mera che ne reclami ; si vogliono 
invece nuove spese^ sempre mag­
giori ed altre spese, quasiché la 
tasca dei contribuenti fosse ihè-

i 

I ^ 

%m 

-•il 

ii^iV sauriDiie. 
Non sarebbe pertanto a mera­

vigliarsi se un bel giorno F onop. 
Magli%^|bsse stato svegliato da 
un'ingrata sorpresa : il deficit nel 
bilancio, ^^p^, : 

Tutti i ministri chiedono mces-
santetì^fft'è nuove sonime e la ne­
cessità di impedire la coduta dei 
colleghi obbliga Ton. Maglianì a 
concederle. 
,11 paese, è vero, la\wa^^ si alla-
tica e versa senipre maggior da? 
aaro nel tesoro pubblico; ma, che 
importa? Tulto si esaurisce, e non 
basta a sòddfsf^re le ingorde bfftbe. 

Il grnn libro dei debito pnbbiìoo 
è chiuso:.!'ha detto i'onor. Ma« 
glìani e non può egli, oggi, smea-
Ursi da sé. 

11 gran libro è chiuso; ma le 

Il bilfWicio dell'entrata per « 8 8 4 -
85, prevede le entrate ordinàVTè «affet­
tive nella somma di un miliardo e 
trecento quarantadue milioni in cifra 
tonda, secondo il progetto della Gom-
missione generale del bilancio, mentre^ 
secondo il progettò ministeriale, era­
no previste nella somma di un miliare 
do trecento quaranta milioni. 

Le partite di giro adcendono a lire 
novantadue milioni trecento quaran­
tatre mila. 

,J*%^-entrate straiordinarie a 
milioni e seicento mila. 

Il movimento dei capitali a 
rantanove milioni. 

Le entrate p^r costruzioni di stret-
• ^ 

de ferrate & settantuno mìlionì,ed ot-
topettp, palla. 

Cosicché le entrate, fra .̂ AF înarie 
e straordinEirie, ascendono, oschise le 
partite di giro, a lire 1,408,199,932 6 i 
secondo le proposte muxÌBteriuli, ed a 
lire 1,470,031,202 04 secondo le pro­
poste della Commissione generalo del 
bilancio. 

•i-

sette tf 

qua-

Avéiidoiill 

ci ipàftrcoreggiatì delPuUìmo censii 
mèrito della popolazione desumiamo i 
dati più interessanti, che riguardano 
la' pOpoÌà2ionV àti^ainiera^ comi|pta ih 
mlissimà parte degli italiani^ 

Il riaffi'éfB; cotònlasaivp degli straniò'-
ri si elevi a 1,100,000 '• corrisponden­
te B 2,88 per cento dtìlla popolazione 
totale della Francia. Nói 1851 quésto 
ì i ipprto non era che il 1,06. 
: GU Uaiiani^à'iiiihen^Éirio serapr più 
in Francia; Essi sono oggi* inJiyumê ^̂ ^̂  
di 241,000, mentre che viiht^ anni pri­
ma noti^W n'erano che'76,000.' 

La* condizione economica degli ita-
liani in Fratìcia è delle più floride. Il 
capitale approssimativo posseduto dai 
soli itàlli^r d f i W n t i in Frant ìWi 'a 
stàbili, mobili, valori e mercanzie sor̂ i; 
passa i 900 milióni. 

Il commercio italiano d'importazió­
ne e di esportazione, secondo le cifre 
delleSi^l|Èi%4tatÌ8tfclve, supera la som-
ma di 800 liiìiiohi di frtfeèl- E-e ditte 
commerciali ed officine italiane sta­
bilite in Francia ammontano a circa 
7450. 

PrèsidaAsB Tecchio, Ore 2301 
I)iscutonsi;lo,> difiéazioni'del titolo 

porti,, spiaggia e fan : e a^py^ùsi 
con lièvi efiodifiòSzioiiii 

Procedesi al :bilancìbWli la 
^biici. 

I depositi 
Dalla Direzione generale dèlTé-

soro furono invitate- le Intenid'ettzè' 
a trasméttere notìzie esatffl^ii-
r ammontare^ deiWepositl ammi­
nistrati dalla Gassa dei deposita 
prestiti,idovendosi tìnìfbrm^éj|1ié-
$ta^,contabilità râ f̂ lfuella gèiOTale 
dello Stato, ed essendo perciò rif 
cessano di chiudere i conti i! 30 
costiti-.:- •,, .- ;, 
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Pantaleoni fa alcuno osservazionr^ 
alle quali Cenala rispondendOi fra aS' 
tro espone gli intendimenti del gover-
*̂'b1) intorno ai fiumi e àllé^boniflche, 
citi 1e;0p9re i i ^ ^ l ^ ^ e r ì esctudere-il 
Brenta dalla l ^ ^ c ^ S ì Venezia^ e per 
regolare il;coflo*^iò11*Adige. 

Ann pr-'senta le modiucaziohi al 
codice della marina mercantile, le mo­
dificazioni alla legge sulle pensioni 
della niarinà la spesa straordinaria 

ehfe»injNràtèFé^tSu|^^^^^ 
Diato .iljjecrèto cott^cui^ni^iferlS* 
to 11 ̂ teonsiglio:Idi Stalo: " " 
••miQ voci, "che:'icorronò-t'sui'.npmWC 
dei membri dey Consiglio so 
premature. ^'~" f 

'•i 

MPuttWgiornaJi constatano che 
il Consiglio di Stato avrà uni gran» 
de ijnjportanza politica. 

. ' -^•S^^y i - , , 

i'^Wà%« 

Per là cmferéHza 
La convenzione anglo^franceài' 

sì fondai sullà^iòiUaZioné délì'^bci 
cupazj^ne inglese a tre /ant i i» 
sulla creazione del controllò inf, 

. , ., ,., . ... .̂  - .,-, , oazìon^ilj estendendo i poteri delS 
per le costruzioni navalr, idem' per | Commissione del4^bito. Si prevede 
acquisto di materiale per lamdifesa : f^ha IQ nnAoflnno ,laiIa;dftr;h»,iÀW3 

:Ì 

acquisto di materiale p 
delle coste, e 1* istituzione di un servì­
zio ausiliario per la marina. 

Chiudési la discussione generale del 
Rilancio, è levasi la seduta alle 0.15. 
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A corniiJi^iftre da oggi 20 giugno m 
che gii uffici delle Poste riceveranno, 
cofcirt dt'(>o^iti di t'iaparmio le cedole 
iloila B,end!ta pubbl c'a, di qmtlunque 
tag io essa sia, é'̂ tì'on spio riferibili 
•A\ semestre scaduto, ma anche u ^& 
muscd- iiiteiiori, puruh'ò le ce4oÌ6 

Cass i e r a "elei ' iì®piiftmii .• 

i- Tornata del 19 
Presidenza Biuncheri —sipre 2.5, , 
Bonghi svolga U sua ojoposta di 

legge per rìf.irmare quella sulle in-
•coimpatibiiità parlamentari ; Depretìs 
per cortesia nou BÌ oppone clie sia 
presa in considerazione. 
;̂ Presentansi à^bepretis a nome di 
Cenala, il progetto per _iìg£;!unto al­
l'eie nqo delle opere idrauliche di l i 
cat. che per proposta di R^gnij dichiu-

^ a s i urgente ; da Papa la relazione 
solja esienz qrì0 »llt|ipjroyincÌB Vene­
te, Mantova e Runa della Icggn sulla 
coltivaeione delle risaie, che du-h'ani-
si urgentH ud iattìn7,a di Minìsculchiy 
dà Chitipitssit U raiaiioiie siillA^^^ggrtj-
gaxioutì U! Pesiaugo IPniandWfWto 
di Moiiualvo. 

Le convenzioni 
I ' , ' ' L ' ' \ 

La, G-iuntà sulle convenzioni ap­
provò gli àrtìcoferìmasti in so­
speso rinviando gli. articoli 7, 16 
e 18. Si cominciò la discussione 
sui criterii generali delle taiilfe 
respingendo la proposta di discu­
terle voce per voce, lia minoranza 
della'tìiùnta fece inserire a ver­
bale una protesta lini proposito, 
prettstandó la mancanza di schia­
rimenti., 

otaria questione dellé\y|ribuzi^i 
ddìa Commissione'' intei-nazìonalé^^^^^^^ 
sarà oggetto principale derdèUbe-
rati della conferenza,;la quale in­
vece non si occuperà della coriT 
venzione speciale .relativa al câ  
naie di Suez. È però -certo .,,!^e 
tutte le potenze firmatarie delìa 
convenzione di Oostantìnopoli, sa 
ranno aminegse della regoìazìon© 
della héuMlifà del Canale. 
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Nimjro dei deputati 

1è Discutendosi ii bilancio deU'iiy 
terno sarà risollevata la quistìoné 
per la rettifica 4ti numero dei de­
putati secondo il numero della po­
polazione. 

+ 

{ 

gnumento a Prati 
Il Comiìilo, ijer ìrmoiiumenfif'à 

Prati fu dermitiVamente costiltiito. 
Ne fìjnno parte del Gomitato gli 
on. TecchiO e Cavalletto, i l ^ m 
Occioni,il deputato Barattieri (tren­
tino) eji codim. Ri'vere"(triestin«t), 

1! sotlocomitato di Pàd^^pi ò pre­
sieduto dal siiuia'.o Tulomei ; quel­
lo dì Verona dall' on. Miiiisuaiabi. 

. •— SI è deenìtivament 
costituiti) la Società di padronato pei 
minorenni liberati dalvcaroere, 

R o v à i o . — La questione sollevata 
prima a Pezzoli e poi gradatanS^te 
ingrandita, non è più localizzata. , 

L'Hgitazìone sì è ailaro-ata su buona 
parte della provincia e va prendendo 
proporzioni allarmanti. Siamo^ al pe 
riodo àcato perchè tardando Ì|||gijÌ 
tiiura sì corre perìcolo di pérdérep 
prodotto con danno del;; padrone, m 
molto più grande del colono. Urge 
quindi ohe le puftìone influenti, gli 
uomini di buona volontà facciano com­
prendere quanto da||||p possa^^^ivare 
da uua simile coadizione dì cos^^tteh-
tre più tardi va pure perduta la e^ìe-
ranzH di un efficace rimedio. 

lUSIs§&5. .— La 'Patria, del FriuU 
dicH tihtì il dottor Marlin è luurnaio 
dii lÌ'MUi4 con buojie notizie rMlnli.y^ 
a! prèstito dì ftìvorw al Coiisoraio l^a* 
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^jùon «na pesca 
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i dispósto a faPé ititi 
sibMe P®' Oón3òrrifiì| Jl M^rzin 

ne tìfflcaceménta cTOffPatò ìtv Ho-
sfrativi ^ 

Ol^ì deputati on. Seismit Doda e 

AtfeffeWi* raltro «n£j|rahdmftta 
nno neUe oampasne del di 

Udine dft^opra Padei*no ed 

Iva^flsdsj. «^^ La tradìii 
Sap^Pìetro vorrà festeggiata 

e quest'a|i||g, domenica 29 corr., 
ì beneOceiiza, ballo 

popolare^tfuòtìhi d* artifìcio. Aìl% ban­
da locale si unirà quella delia Società 
Slafmpn^ca di Maniago. 

"f e n e s B i a . ^ Ieri alla ore 4 an-
^ _ A _ ' > I l 

lìroeridiàne fu f*tta i l l l prima prova 
della fontana provvisoria^lioftrSita in 
mezzo la piazza diiriSan Marco. La 
pròva andò benissimo; dalla piazzetta 

eì Leoncini si vedeva quel potente 
getto d*acquà innalzarsi sopra le Pro-

Mratia Nuovissime. 
A. tutto il ffiorriò 15 lualio p. f. 

rimane aperto il concorso ài carico 
dÙ„ìl,<^;Stìgreti\rio di prima classe, ed 

ùalmerite, pel caso di rlBuUa, a 
quello di vice-segretario dì seconda 
classe, presso iP'OoBgregazione di 
carità. 

Ai posti sadJetti è annesso l'annuo 
omolunQQnto,^j)el primo di lire 2000, 
l*el secf>ndo ài lire 1800. 

¥eroiara. — Dall' intervista fatta 
al ponte nuovo con l'ing. Bìadego 
sembra che par a j le^^ i ra il penta 
e robustarlo occorreranno quattro o 
cinque mesi, e il lavoro sarà diffìcile 
«costoso. 

Non sì è ̂ Ì^Stcbra'deciso però il si­
stema, di ri;^W1Wle da adottare. 

c e n ^ n - — Il conte GoUeoniiha 
concretate le sue domande pel pa-
iazzo di cui offers^^t'acquiato al mu-

Il conte Còlleonì domanda 
tlO^jaìIa lire pel palazzo palladiano, 
metà depor t i l e , ed adiacenze. 
il comn^^hliessé acàmstaré aricha 

terzo^dlì^?eiÌmpo (confinante — al 
l o d^f t | | a j ì i T- coU'or-

taglia del pala^KOórl&nay vi prezzo 
riebìesto saròbl)9..,alltìira dì lire 120 
«ttila. 

La cessione poi di l|l?sto poco ter 
reno*ttoilii^sarebba mai accor 

>*tgi un tara ente dalTacquisto derpàlàzzo 
• - > - _ \ _ -

palladiano 

tuf^' i - 1 

1.- T M l l l t _ - 3 . 
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D a JCf»te 
18 giugno. 

m VISTA DELLE ELEZIQMI 
Bella nostra Amministrazione Co-

muiiale ecco i possenti partj'̂ ĵ  e gli 

unto centrico pel Commercio, 
' una piazza pei grani ; cosi 

••• Este 
sbanca 
cEa il vt̂ ro van'ac^gfió" ind'i'^tr'ale ri-

delle ui*n8. 
L'attuale Amministrazione con tanti 

demeriti ha voluto però perpetuare la 
sua memoria coi monumenti Vespa-
siani|^|^^^|n^graQ parte in prossimità 
alle chiese. 

Ecco i profìtti di quasta^mmini-
atràsione, che all'inettitudine aggiuii^ 

e T incuria a la maggiore negligenza. 
Diffttti c'è^^^eooimettere che il no* 

ttro Sindac^ffion si metterà a capo 
Jindaci dei Distretti interessati, 

onde far cessare il gravissioio danno 
oh& ci arreca V attivazione dei mer­
cati franchi attivati con poca giustizia 
da Padova in tutti i sabbati dell'anno. 
Anche in questa circostanza egli saprà 
promettere e.... promettere. 

Via signori moderatià%^BÌgnori eie-
ricali, voi che portate 1* economìa do­
mestica nella pubblica cosa, smenti­
teci adunque; provateci il bene che 
avet-e fatto al nostro paese! 

E qui mi rivolgo a tulli gU eiettori 
che si approssimeranno alle urne, a 
votare per il Consiglio provinciale i 
nomi di 
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UÌCH MÎ BAGH 

Io non ti^odio, riprese essa con 
wna,^gravità che non la era abituale. 

,^,^^„to, invece, che se scoprissi in te 
una nobile passione, obblìérei la mia 
fanciullezza che tu hui mortificata. 
1/amore eh'io provo mi di^iarma a 

«•nrtì ^ b ^ querele, 
e lo volessi, Simaone, noi potressitno 

vi^fpa in buona intelligenza e forse 
prffiftreressimo V illusione 'della feli­
cità a quella povera vìttima, che chia-
mifiiTOlambìilue: mia madre. 

Un lampo di gioia attraversò 1 pie-
eoU occhi grigi di Simeone; egli ri­
spose con una dolcezza iniìinuaate: 

e tu mi avessi parlato sempre 
I -cosi ci sarammo intasi maglio. Ciò 

; che ci m incava, Si maona, era uno 
ì-scopo, un eutuisiusmo, un santimento. 
Tu sei guarita a oketà, perchè ami e 

jamau. Io inveca non sono che 
lìneipic^^eUa guarigipe. àj^ì, 

compassione, aiutami. « 
i 

— Una.volta a^ffra, è un patto 
che mi propóni; ma nun dipende da 
me il servirti. Da quanto mi sembrò 
SoQa Giroud non dimostra interessa­
mento per t e . 

— Perchè tu le avrai parlato di 
me, osservò c g ^ un accento piuttosto 
amaro i) giovine impostore. 

— Ebbene, le parlerò ancora,»Ta-
plìcò Simeona con dolcezza. Io lotterò 
contro lo prevenzioni dì cui sono la 
causa e contro i miei ricordi. Non ti 
prometto i^'amore di Sofìa; ma se ti 
conterrai bene, ti prometto la sua 
stima e la mia. Tu hai ragione non 
bisogna ad un tempo amare e odiare; 
la nostra inimicìzia sacrilega porte­
rebbe sciagura al nostro apore. 

Ecco ila n l̂î îjUano, Simeone; essa 
è leale a non trlTOà-, Da qualche 
tempo, ho riflettuto bene. Dal mo­
mento eh' io tremo e sparo per la 
mia fdlieità, mi senio disposta per la 
felicità degli altri. Noi siamp stati 
educati male; il sig. di Bruval ci ha 
legato uri sospetto e, una diffidenza. 
Emendiamoci, punfìchìamo noi stessi. 

-",Peccato che tu sia senza divo­
zione. . 

— Oh ! non cercare anche dì con­
vertirmi, disse vivameuta Simeona ag­
grottando le sopraciglia. Non confon-

-'fi 

:??• 

donda tiitlii^l^nefìèiMai gro^W^a-
ffiatori, recando invecesèhaìj^de^ftrtò 

a chi approfìttando del piccfflf com­
mercio troverebbe da appagare gli 
stratMJ^^ognì sulla piazza senza, petr 
pt̂ ca quantità di derrata alimentare, 
dovere ingrailWeìt grosso hegozianta 
e niÌ;ordo speculatore. L'odierna am­
ministrazione Oomunata, non p6"M^I 
cittadino meno abiente; ne riconosce 
l'utilità, promise di risolvere il facile 
problema.... Quando ?. i 

Aggiungete a questo le insistenti 
domande di motti cittadini amanti del 
vantaggio commerciale di Este, perchè 
il Municipio dovesse occuparsi della 
viabilità e costruzione dì Tram per 
non essera soiT^cati dai paesi vj^ini. 
E chi non riconoscerebbe l'infinita * 
utilità dalla Unpa dal Tramvia Este-
Lozzo e LozzO'VÒ? linea che si com-
pleterebbero, la prima ^protendendosi 
«̂  * *" .muf­
fino a Novanta e dì la a Cotogna; la 
Seconda^ fino ad Albetkone, e di là al 
Ponte di Barbarano, ^JPìiandosi cosi 
alla linea Lonigo-Verona , Vicanza-
Mòntpgftana*? 

L'odierna Amministrazione, benché 
istìgatR,non sa aggiungere incremento 
ailp, sviluppo morale e materiale di 
Està. Vedete i! Giriàsio, che dovrebbe 
essera dì g'à o governativo o almeno 
pareggiato, soffre anche lui della so­
lita tabe. 
m^Jjì Amministrazione Comunale sa 
spender bene i fondi di Cassa ; ha 
acquistato il Costello (a questo fu bene) 
ma l'acquistò par lasciarlp î̂ tifV e le 
promasse del Sindaco sono e saranno 

"" àncora par molto tempo un vago desio. 
Egli promette quando s'avvicina il 
tempo dali*s tìlezioni, per,tutto dî î̂ n-
ticare il gior%q0»dopo : del responso 

Pedrazzoli dott. Marino (rìel.*) 
Piettogranda dotti tìiacomo 

nònsi questi che salvaguarderanno e 
proleggeranno gli ìnteressrdel nostro 
distratto. 

U à iléi&^ellee 
A,'- '.-.. 

i i ' i i ' ^ - i j i i , " . 

nella Trattoria, la 

18 giugno 

Venerdì p. p. 
Stella d'Italia, il pìccolo complesso 
||iOrchestra formato e^firetto dal di-
stinfPMaeatro Colonna Luigi eseguì 
Scélti pezzi tratti dalle opera Norma-
June PoliutOt nonché una Sinfonia o-
riginata del maestro Selmi a buon 
numero di ballabili, ofì'rendo cosi agli 
intervenuti un. graditissimo passai 
tempo. 

Furono appìaudlt! il Salviati che 
suonò col corno un Divertimento tol-
io dall'opera Norma con vera mae­
stria, e dolceszft, dan,do a vedere che 
sapeva coli'espressione dar colorito e 
vivacità a.quella musica che rase im 
mortale il Bellini; Così il 
Sartorato che scorrehdo rapido colle 
dita sulle corde dei suo violino sa 
toccare le fibre del cuore a farsi ap­
plaudire. Del Colonna poi non parlo 
perché a tutti è notarla rara sua ca-
pacità ed agilità nel trltfare il Attuto; 
un bravi tutti. Dunque coraggio, e 
l'avvenire dimostri che la concordia, 
6 il buon volere fanno giungere a 
quella meta che tanti; invidiano per­
chè non possono 0 sono indegni di 
toccarla. B. S. 

- i ' i 
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ìk'M^^M^--' 

bre avrà^^ltpp h i^ i i i s to Uffldo di 
Prefettura la sessione òrd l lWWi ai-
sami per gli aspiranti all'Ufficio di 
Segretario Oomunalo 

Le domande di ammissione dovrà 
ho essera presentate entro U 
1^44yiègosto venturo oorredt4^ ̂ 1 
documstitr giustt^càitvi prescnttu 

aspiranti dovranno presentarsi 
nel Gaietto giorno J^^Settarabra in 
PrefefSra alle ore 8 antimeridiane 
precise, 

01 9sami orali, |^^gi||U verseranno 
sulle matèfff accennata noli e istru-
zioni Ministoriali comincìeronno nel̂  
giorno che verrà indicato dalla Com­
missione appena compiuto V esame 
della.jgpve io iscritto. 

Il candidato che in questo giudizio 
non avrà riportato almeno 20 punti 
non sarà ammesso al.l* esame orale e 
sarà quindi licenziato come non 
provato, 

C a a rc|^ll@i&. — L'avv. A. Ma 
rin ci invia per Ù^-pUbMicazione : 

infirmazio .^J^Cj,^ dalla 
questura sol Btfhsembianta, nOi questo 
informazioni non le; avem^^^ punto 
nell'ordinario bolleUino d ì ^ ^ U * uf. 
.fi ciò, 

ap 

W^il^^' • 

<--
v . W 

• :.. 
O ^ 
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Padova 20 giugno 1884. 

Mio caro Zon, 

VEuganeo, colto da me in flagrante 
di leggerezza e di cattiveria, strepita, 
si battaiìil*ainche e f* il gradasso. 

Alle bizze dai ragazzi sono già tanto 
avvezzo cha piii non mi commuovono. 

Quello cho mi spiace di constatare 
si è che il ragazzo, anzichò^far tesoro 
della |eziona4i:|icevuta, aggravi la sua 

la e. 
ii-i'iwìhfii-' 

-T"j _-Lrr- ^ v, ' 

I — 

i>. 

Domenica 22.cor^^y. Giardino Pac­
chierotti è ancora aparto (tempo per-

• " ^ ' I ' 

méttandoV dalle 9 ant. alte 81i2 pom. 
con servizio di calTèj musìctie avariar 
ore, canottieri sul lagr>, vìsite al ca-

^ 

stello, passeggiate a l l 'ombra. • :'^-
i^^Jngre890 dall 'Orto Botanico e da,. 

s^hta Omstinìi; ^.1 . ' . ,1 -

I -3 :^'^^mr-': ̂  - ì - f 

IKf-

: t . 

Prezzo d'ingresso 20 contesimi. ; 
Quanto prima, appena ristabilito 

compietamente il tempo, ii tanto ^i-J 
teso Festival. 

- . ' - -

— DunquQ^^imen|ca 22 correnta 
nel lago del Giardino Pacchierotti 
continueranno a^i^próatlr servìzio i 
cannottieri, questa sezione di bravi 
e robusti giovani dalla Società gin-
nastica fìnora non molto conosciuta 

- ' . • . 

in città, a che sì rivelò in questa cir­
costanza, giovando grandemente ^al­
l 'opera cui attenda il Comitato, de­
gna di un beli 'avvenire. 

l ' i ' ' 

In seguito alle disposizioni impartite 
dal Ministero dell' Interno nei giorni 
primo e seguenti djl mese di Settem-

colpacoU'aggiungarvi par 
osi egli dica che il BonsemBianl;) 

è fuggito: prima bugìa; che ^IWBon-
sembiante è ricercato dalla Questura: 
seconda bugia; che io voglia inno­
cente il Bonsembiante: terza bugia. 

Se questo è, per V EuganeOf avere 
della raoràUià..,. almeno in pratica, sì 
accomodi pure. Senza invidia. 

Ti ringrazio deìla^ipìtalità accor­
datami e ti saluto di cuore. 

oltre chfl il BonSénf»-
biante spedi oggi aU*^»isfanèP%nft 
latterà di cui egli ci fedRénere oopla, 
dove, nel mentre protesta contro la 
accuse a cui fu fatto segno, domanda 
una rettifica, dichiarando che in caso 

, • ' ' • • • • • 

contrario sporgerebbe querela ĵCiPJÎ I'o 
di esso giornale. 

E bastài 
"Copfo^«3rasBa|5iB|ioIarÌ. — L'as­

sociazione ^^^olare Savoia anche in 
quest'anno si foca promotrice di uu 
corso di conferenze politico popolari 
a benefìcio dalla no8tc^|,d8Ì|rGgàzb-
né%; Carità. , . 

Tali conferenze saranno tenuta nel 
prossimo mese di luglio. 

Parlerà nella prima domenica Ìl 
coram. Paolo Sambri, sulla Di/tìsadeM 
lo Statot nella seconda il defWìo 
Federico Gabelli sui sentimentalismi 
morhcsi, e nella terza il prof. Anto­
nio Fradeletto su CamiHo di Cavour. 

Ieri l'egregio prof, E. Beraardi dalla 
Scuola di Applicazione per g |wnge-
gneri, fedela alla picòrnessa fflRa ai 
propri allievi-laureandi durante il re­
cante viaggio d* istruzione, presentava 
loro U motrice a benzina jPta di su 

. .:>. 

À, Marin, 
'tìÌ*fcAiJilÌI 

Fìaffui la. letteira deli* egregio 
ìco avv. Mariff; tirati poi in ballo 

ààiyStiganeo soggiungiamo anche per 
CfoTOi nostro due parole. 

ConcessOSfpar un, istante che l ' a t i 
ypcato Marin abbi» adoperato nella 

f . ' . ^^ i^ 

l i : : 

invenzione a che attualmente desta 
tanta acp^razione e curiosità nella 
GiillariafR^Lavoro all' Esposizione di 
Torino: ed è cosa difitti sorprendante 
coma in dimensioni cosi minuscola 
possa nascondersi una forza^^di- una 
carta entità e di un'etile a 
zipne. ^ . - , • • '.rag»^^ • 

È i\ primo motore, dopo ^^mlo a 
gaz del viennese Otto, che in It 
viene a dar man forte alla picco 
industria donaicUiare:^|U un bisòlg 
sentito vivamente da molti, 
p u i l ^ t e da quella classe di operài 
e Ci parai e che da ftl«» a aera logo;-
ravano e forza e salute sul pedale 
dalle macchine à cucire; poiché di 
fatto questamotrìca è diretta princì» 

• • • _ i j 

palmento a venire applicata addasse 

r-if^ 

i..-j;»%.-' 

'm^V^:\-, 

'• 'V 

,Sua primo lettera espressioni troppo 1 non escludendo la possi^lità di .d j | 

dare la tua divozione coLiiostrlgafì'ari; 
essa inasprirebbe l'avvenire. 

— Sìa! ripiese Simeone dì abba­
stanza buon umore. Eccoci bene in-

I ' ^ 

tesi, noi siamo alleati. Io mi rassegno 
alla p^rte di cop,fidentQ dai sig. Va-; 
lentihò, e tu impedisci che nlon sì 
dea troppo male di ma e-della tua 
amica, dicendo del bene. 

—• Quel momanto verrà, sa Io vuoi. 
—' Ohi io non tradito mia sorellal 

sta pur tranquilla. 
^'^^MQ l'aria allarmata 1 D'ai-

tronde, —e Simeona riprendeva tutta 
la sua audacia, — io non ho paura 
dì , te ; se mi tradisci, se non sai de* 
gno di comprendere i consigli che dà 
il bisogno di amare, se manchi alle 
risoluzioni che prendiamo, io ti di^ 
sprazzarò troppo per temerti. Tu non 
sai ancora quanta volontà e coraggio 
io m* abbial 

Simeona èra risple]t^|ta parlando 
così. Ho detto da principio che il pu-
dora mancava alla sua bellezza: si 
avrebbe dotto che l'amore le rivelava 
la grazia, a nelle sue posa eroiche sì 
mescolava un non so che dì bisogno 

• ^ • 

di innocenza che spandeva una nuova 
attratt iva sulla sua persona. Il suo 
cuore accendendosi la trasfigurava. 

Valentino Giroud, che non l ' ab-

I 

k 

vivaci, ciò era da attribuirsi alla sua 
qualTtli di difensore legaie del Bon* 
semb ante. Che se poi esaminiamo la 
questiona dobbiamo riconoscere che 
egU^||l^,fondo ara dalla parta della ra­
gione, imperocché l'accusare, così re­
cisamente, come aveva f«ttò VEuganeo 
un giovane, fin qui incensurato, prò-

I . , . ' 

venendo quasi il giudizio dei tribu­
nali, è contro ogni buona consuetudmj 
giornalistica ; che se fossimo caduti 
nell'errore dell'Ewoaneoia^nostra o-
nestà e franchezza ci avrebbero Im­
posto di corìfSssàrlo. 

Notiamo poi che, mentre VEùgnneo 

bandonava agli occhi, fu afl'aseinato. 
In quanto a Simeona l'amore lo a-
dombrava; egli guardò sua sorella 
senza comprenderla a pertanto la in­
vidiava. 

;̂ La sig. di Bravai diede segnale della 
partenza. Nel préndWcoramiato dalla 
viscontessa di Brignolles, il signor 
Emmerie le disse a bassa voce ìnchì-

F 

nandosi ; 
— Non 80, signora, sala verità che 

noi cerchiamo ci sarà alfine rivelata, 
ma so benìssimo che una madre sa-
rebba felice di avere una figlìl come 
madamigella Simeona. 

Antonina irapaUidì, goardò^|ignor 
Emmerie. Era la seconda volta che 
esso sembrava avvertirla, ed agli si 
accomiatava da lei nello stesso mo­
do cha l'aveva accostata. Era quello 
un indizio? Una maniera enigmatica 
di annunciare una certezza? Il pru­
dente accademico salutò, face due 
passi indietro e lasciò passare la ba­
ronessa, la quale non potò ottenere 
una parola di più. 

Quando furono nella vettura affit­
tata por questa proBanta'^ione, e che 
riconduceva la famigliti dalla contrada 
Saint Flqrentin a quella T^rtrlhe, An 
tonina guardò Simeona con occhi fo 
espressivi e pieni di una tenerezza 

Ì r ^ ' ' . ' I • • - ' ' - • ' ' 1— 

vita anche a tanta altra macohina o 
^ ' ' r ,^ _ ^ _ ^ 

peratrici della piccola industria. 
Il grande valore e l'importanza es­

senziale di questa ^ ^ a invenzione^ 
sta in cjò che partendo pur sempre 

\ da un principio fisico, comiineVadal-
• tri motori a scoppio di gaz, il profé 

Bernardi ha voluto e ingégnosameata 
f ha saputo e manciparsi da quel ser-
: vilismo, da quel sistema riprovevole 

di volar attingere a tutte le fonti 
creando macchina che non portano 
altro che l'impiobtajiji tan#^aìiir0 
ornai esistenti e chQ riescono un vero 

: --1 - I 

j • 

.f 

impasto di organi a m od i l mi'i- - 4 

Razioni 

• • ^ ^ 1 

interrogutiva, che U giov!ne,:disposta 
alle emozioni per gli incidenti^ ,che 
abbiamo esposti, prese improvvisa-
mante le mani delliì. biironesia nella 

r 

i sue esclamando: 
— Ahi màdra^àimaJ... poi s'intef-

ruppe.. 
La povera figliuola non sapeva 

le formule per esprimere il sentimento 
fieliale. Ma Antonina le avova aperto 
le braccia e la stringeva al suo seno 
dicendo fra singhiozzi : 

— Figlia miai fig'ìll^mia] tu sei 
proprio la mia figlia, Iplento I 

— Ed io dunque chi sono, ma 
mia*?'domandò Simeone. 

—̂  La sig. di Biuvttl trasalì, Essa 
non poteva, ahimel riconoscere l 'uno 

M'A 
'-< 

Pé, ti 

^ ' 

•Al?' 

{ 

senza rinnegare 1 aU^^,|:e questo gri­
do sfussito a Simeone %on era ua 
indizio dtìcisivo ohe potesse pronuri-
ciiirefia i due figli ? Essa ebbe paura 
di ^M^^e crudele od ingiusta, e sten­
dendo la mano a Simeone: 

— Tu pure quando mi ami, sel'''iKio 
figitol 

— Madre mia, mia buona madre, 
continuò Sirìseona, noi vi . domandi^" 
mo perdono della nostra passata in-
gratitudine; Simeone si pente quanto 
io stessa, ad impiegherà tutta la sua 
felicità per rendarvi contenta. {Cont.) 

\— m 
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tutto è nnovo^ 
1 - • • • " - • . 

l l^g^ t r ice Bernàri 
ft|tto è o4f|to di s a f 

l à regoUzione daUa^e\(Hsiià, ì^accen-
^1^8 intorna del ili|3(!i]gliò,jMdistri-
^aaioniyi cassetto, -eco, rionlaaciano 
i M à i ^ ^ lÉènomamaaU che dentro 
«i g l i 4all 'altrui: sono tutti origani 

1̂7 .giugno, •••• v-,^g^^,fP^l 

Bàrbiero Magtek®»-
Antohio, d* anni OTrBÌ«a'in-

1 

ov&tcico. 
OrMi immagini la maraviglia delta 

cca, coniugata 
LU'E^Ì, d*Bnnì 

- I - , 
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ris(i!= 
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«01^ sqotsìto ^artiBJili^llJiitettati e 
Ibìlriiente rispondenti alle osigan^o 

•della ^ ' ^ ^ £ ^ stessa* 
InnumaréVoU devono essere state 

lekdifflcoltà s»pf3rate,^e a tanto aa-
,^rmQio di studio e dv tempo meglio 
tipoxpptova r egregio Professore at-
tendersi coma mìsera rimunerazione 
il plauso generale che riscuoto a To-
irino la sua Pia. * ^ 

OU 3tude|^,voUaro ieri dimostrata 
anche essi con un battimano proìun-
gato la loro viva;^||nm!ra2;ione; e 

uando*"^ff una breve esposizione 
cronologica dell' invenzione eif '̂̂ una 
dettagìmta descrizione day^macchina 
«tessa fatts con balla parole dal prof. 
Bernardi, videro il motore animarsi e 
Rsettersi in moto non poterono trat­
tenere uno slancio di meraviglia e sa 
lutaronlo con una trìplice salva di 
appIflU3Ì 

\ a i S?I©éà/«- A tutto il 
quindici di luglio prossimo è aperto 
si concniso ad un "̂ pS'sto di Stimatore 
<legli «ffjtti non preziosi presso il lo-
cale Monta di Piota ed a cui è au-
nesso le stipendio fì-iso di annue lire 

1400, e il godì| | |pio di un aggio per­
centuale in misura non inferiore ad 
annue lire 600. FS^ le eUre condizìo- \ 
m^per ammissione al concorso vi è 
^ue i ì o ,pave re alla scadenza del ter-

ssato alla insinuazione delle 
istanze,'^ilggjunto a t l ^Ép ihes imo e 
«ìon oltrepassato il Ginquantesime an-
•«i^^^otà- Si ^ ^ r à prestare cauiUfil 
p ^ ^ e 4000. 

I concorrea|L^dovrann(^^ sottostare 
ia ah esame medico ohà ite, garanti 
« e P U saffi costitacione fisica; do- i 

%seauno otìr©^ subire é s t ó e scntto & 
compostone in lingua iialìanf^ e un j 
«quesito d'aritmetica, nonché esame 
cralei^tconsistento in interrogaziom 
s o v r à ^ e m i attinenti al commerciò 
<Le&:U articoli attinenti all' incarico. 

•:•• iUu ISiaMdt^ra'i —" PoBt fata re-
•sufffo è la divisa dt questogìornale 
che fondato in Genova^ fuso colla Ve" 

-ritàt risorse a Milano in eleganti fa 
soVcoletti settimanali, divenne quoti 
4iano, cessò la pubblicazioni ed oggi 
<[i nuovo le riprende in Milano, 'se 
pre fedele ai suoi principii liberalijf 
battagliero, brillante come il suo fon­
datore e direttore A h'Ue Bizzoni.Un 
«ITiiito alla risorta B'xndiera, 

|hiayinafcp Sofia fu 
(Jsarta, nubile — 

0 >gg>o T'imbola Maria fu Domenico, 
d'rtruii f Z ^ i i c a , vedova. 

Un bambino esposto* 
Tiitti dì Padova. 
Bassani Angelo fu Natalo d'anni 

33, villico, coniugato, di Vigodarssere* 
del 18 

I¥a®cl«e — Maschi i ! ^ Femmine 2. 

. 

Mfsrél» •— Franco» Giovanni di 
Lmgt, d' anni 1 \\% 
•V'. — • 

:^' 'PETTAcoBi jy oam 
*r" 

VeaCro V e r t ì l . ' — Riposo, • 

Serragluj B^ch aiferio dalle i-re 9 
ant. alle 9 poni. Allo ore 4 e alle 8 
pom. rappresentazioni con pasto alle 
belve. .tei 

^ssa 
I 

ftii Jk 
Padova 20 Giugno 

Rendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti L. 96 45. 

fine corrente , 
fine prossimo 
Genove . . 
jBancO:̂ Ĵ p te. 
Marche. . : ,MÌ 
Banche Nazionali 
Mobiliare Italiano 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete, . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

96.50. 

78. 
2.07. 

» 2 1 9 0 . - . 
905.—. 
386. - . 
1 9 5 — . 
225. 
350. 

-.;:^ 

O 
4« 

ì 

G I U G N O 
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Il papa Martino V, di Gasa Colon-
odiava.j.,^Morte i l^W^à capitano 

r v ^ n i S j B r a c c ì o da Montone, per-
chè^MQva questi occupate molte ter* 

e %mla Chiesa e per abbaf^rlo, creò 
Qraryl^Sj^nìf l re dona aue^ggiippa 
At ten^^Sforza altro non meno va-
Iproso venturiero coir Jàoarico di moo-
ve^-gll^nirp. 

Sfirzà pertanto &' aefa 
terbo e Monteila 
incontràrio Braccio che 
impadronito poco prima 
d'Assisi e defm Rocca di Spoleto 
nnnchè d'altre terre, era potente. Il 
di 20 giugno 1419 vennero alle armi 

WSteiàelU^gente che eraKÌntoir-
no alla puerpé^i^ nell^èsamtnare il 
neonato. 

Era un vero e «'^^^*'**® fenomeno. 
Dall'ombelico in gm erano regola» 

rissime lf tJf«t tezz6jLdonnW nella 
parte superiore la natura aveva preso 
uiio dei più solenni granciporri! 

Il volto era di scimmia e della peg" 
giore specie; la testa non portava 
traccia dì capelli; la bocca era tagHa-
ta trasversalmente; gli occhi poi spor-

ssimi, facevano orrore, flituat 
com'erano, alla sommità della fronte 
UOSiVoro spettHCotò. 

Vm dranxnRta nnt Sm^o, -^ L' al-
trpJMÌ «e»'̂  un forte tivano spirava 
sul lago di Como, agitando furiosamen­
te quelle acque. IÌ pìroscufo non ave­
va anzi potuto approdare ad alcuni 
pontili. 
sdJiia barca si era staccata da Rez-

KOnico carica di foglia ^ft gelso, sei 
quintali. Era guidata da due barcaiUo* 
lì e da una ragazza che sembrava non 
avessero paura del tempo. 

La g g t e che li aveva visti partire 
aveva corcato dì trattenerli, poiché il 
pericolo era grave e più che^^coraggio 
era temerità lo sfidare il Ugo. 

I brutti pronostici purtroppo si vo-
r flcarono. La barca, g'Unta un po' al 
largo, sbattuta dalle onde, comincò 
a far acqua, indi si capovolse. Uno 
solo dei barcaiuoli^^esci a salvarsi; 
Il compagno eia ragaiza annegarono. 

La società dì statiaticfl, in Francia, 
pubblica un notevole lavoro, da cui 
risulterebbe che la media della da-
rata della vita iimana è di molto ere-
sciata dopoché sì cominciarono ad 
allargare le strade, j | ^ ^ a d o r W f ' gli 
spalti di, piante salìlnriyfecc. 

; S Ì W g S g i . X l T ^ U ^ ^ r t a l i t à era 
di i sopra 28 abitanti; " ® I Ì ^ ^ a g -
ginnse la pMoraione d i J L ^ ^ S J n g 
l^Sl, 1 su 37^ e presentanoci è di 

.1 

ovò 

fi 

fra Vi-
e ad 

per essersi 
dalla città lifdì iVi s 

n seguito alla deliberazione presa 
nel OonslgUo del Ministri presie-

molta bravura Si mostrò da ambe . . J S i ^ ^ l ^ ^^^ ^̂  ^^ P®^ sicuro che 
" *la fuSfàzìoae di Salvatore Misdea 

^ ^ 
'm-

•?„*""! 

le partì. Ma TOendosi ritirato in Vi­
terbo, il conte Nicolò OrsJi^ò, dell'e­
sercito dello Sforza, il quale per ciò 
fu imputato di segreta pratiche con 
Braccio, le truppe sforzedcha gli tea-
.(^'^&K».!'-J''*I."'. 

•jf. I0s"i aa r resèaé l , — .Quei 
<lue avventurieri che «ei giorni scorsi 
^avevano truffAto tr|̂ ^<payalli e relativi 
veicoli a danno dì alcuni noleggiatori 
<li questa città, vennero arrestati e 
tradotti alle carcerr dei P-iolotti. 

,a refavtiva venne sequestrata e 
Jirli^arresiatì dovranno rispondere di 
altre truffkita danno dì altre persone, 
oLtiiechè delld truffa di^due altre vet-
ture tì^dua altri cavalli, commesse a 
danno dì due vetturali di Mestre e di 
Vicenza. 

lE»$ll:tato invis8cal«. Programma 
<Ìel concerto che dacà^là banda del 
Comune di Padova stasera dalle ore 

7 Ìi2 alle 91,2 p. in Piazza Uaità CI-

^ . polka, Eiuim •— Forti. 
% Sinfdu'a, La Forza der Destino — 

erdt* ^ ^ ^ 
-3. Mazurka, Pdim'ra — Bianchi. 
4. Duetto, Don Callo — Verdi. 
5. Potpourri , Boccaccio •— Suppè. 
•6. -Ma.!*c\a — N. N. w^m ' 

V n a a l «lì. «- Vecchia nobiltà. 
Bernardino pretende che il suo aU 

bere geoalogìco rimonti all'QUOca ter-
sÉiaria. 

L* altro giorno egU^i^iìTondeva 
ia. 

Figurati, io ho antenati dapper­
tutto esclamava egli, 

^Kl' amico,, j^f 
- " Lo crodof^tìe ne dovevano essere 

anche nell'arca di Naà. 

• i 

ifo dietro e inseguite, da Braccio, 
per piiV parte, caddero prigioni. -

Stando Sforza in Viterbo, sebbene 
mal ubbidito da* subii avuto rinforzo 
dal suo figlio Francesco, tesa un ag­
guato a ÌBraceio e gli fece prigionieri 
più di cinquecento cavalieri^ 

Vari poi ed importantissimi fatti 
d'armi avvennero fra i due emuli, i 

^ I 

quali ebbero fine colla sconfitta te­
le di Braccio, che fu ridotto quasi 

all'impotenza ciò che il oaiìa desi­
derava. 

. .f,^.ii:-

Un p # ' «li twM^ 

auU* antichili delta sua ff^*" 

Sea^aia tos5©s5sa, ,—„:,Se vogliamo 
credere ai giornali di Vienna, la mo-
glie di un muratore di quella città 
dava alia luce un bambino perfetta-
mehté conformato, che però sembrava 
condannato a niorìre in poche ore. 

11 povero bambinello non aveva la 
bocca. 

La madre si affliggeva oltre ogni 
dire credendolo perduto, allorché un 
medico, avvertito dalla buona donna, 
accorse e praticò l'apertura che man­
cava. :• -, " 

Ora il bambino sta bìnlssìrao, a da­
gli ì̂ Uri d ffiiiijce soltanto in ciò che 
non ha labbra. 

le carriere gli sono adunque 
aperte, fuorché quella di aufjpatore 

I \ 

dì fl uto e di alir' strumenti a flato. 
Vest i i ^St sciKugiaia» — Uu par^ 

to mustiuoso è avveuuto a Livorno, 
L'altra mattìaft, una donna oolt^ 

avrà luogo domani sàbbato alle 
4 ant. a Napoli. :^^^ 

Gli avvocati di Misdea, perduta 
ogni speranza di ottenere la grazia, 
sono partiti oggi stesso da Roma 
per Napoli. 

Telegrafano da Napoli che il car­
dinale Sanfeiice,; arcivescovo *8" 
quella città, chfese al Re, telegra­
ficamente, la grazia di Misdea 

S' ignora in quali termini gli sìa 
statò risposto dal Quirinale. 

I ^ 

Il Fascio delU Democrazia nel 
suo numero di ier séra pubblica, 
con riserva, le seguenti notizie: 

Un -caporale toscano apprte-
nente al 7° reggimento fanteria, 
di guarnigione a Roma, durante 
la marcia vèrso Ricca di Pupa,: 
dove quel reggimento recasi a fare 
le esercitazioni di tiro nei O ĵìipi 
d'Annibale, esasperato dalle an­
gherie avrebbe emesso il grido di; 
evviva la repuò& îca. 

Poco dopo uii sergente toscano 
delio stesso reggimento, per moti­
vi tuttora ignoti, avrebbe sputato 
sulla bandiera. 

* Tanto il caporale che il sergen­
te furono subito arrestati. 

V e t e s£ r a in in i a 

<¥3Wii 

l 

(Agenzia SfffaniJ 

TVsB©«'a "Worli, ft>. —B'itlf^r ac­
cettò la candela uri* alia pr^sMlensa, 
offî ctagli dalla convenzione dei Green-
backers. ' 

B j o » 4 r a , lt>. — La Mofuing Post 
dice olio l'0(tpu;5-ziontì (ieutse di pre­
parare lufìedì uu voto d» biasimo al 
gabinetto 

l i i sM^rP i , t%^p-,Un reggitnento 
di iniiiaia pre;3So Arban ai ammiUiuè. 

-, 

Il senato discusse 

uasWad unanim'ia JI prò 
gelFò dì dotazione fuori della lista cì-*̂  

ile sfavore della famiglia reale di 
Roman'à, comprendeete terre dallo 
Siatn, la cui P | f i i t e^o»nde a circa 
700.000 f r a n c h i r ^ * ^ 

-**di| Re chiuderàjfenerJii la sos» 
siontrTfarlamentare. 

il divorzio in seconda lettura. Approvò 
l'orticolo primo con voti 458 contro 
115. La Camera continuò la discue-
sionfl sol reclutàmehtn, 

« S o JTaaear©, ^̂ tâ s — 6 giunta 
a Stnff^t'a. A bordo tutti bene. 

Misd r i i i , . t©»•••;'ii-'̂ '--L'Impardal^^ 
scongiura il governo ad opporsi a che* 
la Fratiflà si impadronisca della linea 
di Mutijt, trattandosi della sicurezza 
della S^jagna e del'a libertà dai suoi 
mari. Se la Spagna non può evitarlo, 
riceva alméno dei comppn'ii. 

pr^B^sL^SIes, t 9 . — Dìcesi che ii 
miniatHro scioglierà in ottobre tu t t i ! 
consigli comunali. 

'B'4bs°Ì6a<B, S1B« — Alla Associazione 
Generale degli operai, Luzzatti terme 
una conferenza per costituire il pa­
tronato per gl'infortuni sul lavoro. 
Assistettero V.tla,,. Ber^j^^SHtbiiy. 
La saU era afTalUttissima. Lozzatti 
esaminò le coodizioni del la«oro^^in 
UaUa rispeto agU infortuni. DimostnS 
l'urgenza di provvedimenti, sé^ahit to 

inani fatture. Paragonò; il metodo pro­
posto in Italia coi tedésco, per risola 
vere i problsmi di assicurazione contro 
gli infort«n|^^|f^ltaha risolverà col 
metodo della lÌbertàJ..problemì, cha^j 

Germania tenta di risolvere col ri-, 
sparmio obbligatoria. Il discorso fu 
applauditìssimo. Sambuy xitìgraziò in 
nome della città. 

•' l i i i s a y ' f 9 . — ir tunicipìo dìTe.* 
rona irivia all'Agenzia S t e f i i n i ^ l ^ 
guente dispaccio: Il Muoicipio dì Ve­
rona avverte i possessori di bìgyetti 
delia Lotterìa Nazionale che i'Tilfììno 
termine utile per là^scossiène dei 
premi scado il i luglio pro,, ,_ 

;,S^lgfts©a, t ® - f ^ p | l ; governatore 
francese della Oociocma ottenne che 
rtli^repod» tSambodge affidi alla Fran^-
eia ramministrazipne dello : | | | t o . Da ^ 
óra ìm«^uiÉÌS^dogin^fcJiJùanie, l^e• '^ 
sercito, la giustizia « >.iav^LM|hlici^, 
si dirigeranno da funzionanTflncesiv 
La schiavitù-è abolita. Il Re e i mem-
bri della f:imigliareaii,f,pavranno una 
lista civile. La Oonvefìziona ai sotto­
porrà alla ratifica di Gre^y. 

€Ì;I8 i s ì ^ l e s l ^ a l B 

ascAcoetM 
Ui novellej fiiMé 

ììcoletli per voi\ disegnati per^i^ 
^iriieno un articola un 
per settimana vi parlerà dell*È 
sposiziprie. 
li. 6.l&# per 00% afte»lMÌBi 

l ì 
- ^̂  

Éirisere coiiiimissioal ai Fràtetti 
ves m Milano. 

^r 4t^X.--
- 1 

- J * ; 

- j i - -

9*A 

NE ÌRaEVOCABl 
BEttA 

•rd' 

- --ii^* 

II 
^ci'eti Autorizzata ori 

10, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. iBBL 
LasoU che »bbia de s tS to , in I50>0tf& 

valore «Il l a r e ÌlS»,O®0, cioè: l're' 
10 mìl*, 5 mua, 2 m la, lOOÌJl, 50t>^ 
400, 300, ecc., ecc. 

€gni BiifUetto concóW^ per taÉer| 
a tufi i premi. 

iìn 

Sollecitare le domande 
I biglietti si vendono eBctusivamenta 

in LODI preaeo il Com''atOi^^^ 
la PADOVA presso la Congregazione 
' ^ f Carità 

- • •* 

w 'm 

'W«^ 
Sa^SHKS-aftSIESSBSIMISSJBPrtnsw» 

d'Zncora^g'amentl 
Padova 1879 

« SPECIALITÀ' BiSÒOniNl 
' I l 

ff*ri 

* - < " 

m 

m^ 

:M 

H ' i i ^ i ^ M 
o 

t •^ I 

SI SERVIZIO DELU mài 

vendono esclusiva 
"^1iTPàdovaV''Vi8:'. 

Erbe, tanto al d« t l lpo ,quan^ 
^pi,n^,8^ffl^,di1att«, c o n f i » 

e etichetta.-^i" ^ .•i^.,..-

088^ 010Ì9UIUUJ3 es«uisnpu| 
«jnijoojjS^ !p ojeieiaifìj 

S O ^ ^ i ^ l f S ^ ^ ^ J L ^ , . 

A. M.'.-D. "'FONTANA 

CMrttfeo -

laaclpa, t ® , - - Lo Standard dice 
che l'accordo angle fiaacese fu ae-
colto f(;eddHmente dal ministero di 
Germania, credendo che nessun aoco<̂  

p r • • I i ^ I 

modamento sia durabile e possibile 
fra le due pnt^^nze. 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo: I j Virasdj e Kohn 
ribelli SI s p p unpadròniti già dfiHa i aperto tutt i l giorni il p r o p r i 

I già per tredici anni'̂ pTinao assiv̂  
j stente e sostituto ai #Mrofe3sar| 

a 

•f. 

binettp aeirabitazione del defwfttò 
Sch5n con in^r^sso «imita Wla 
del.^fiiie,. m^. ^9 preasp^lKl^-' 
bilìraento Pe#t>cchì. 

Ili ;g4safcea«c garan 
10 aiuU,S. bure igieniche 
della TOoca. 

f(;i|itiera dì Abissmia, catturarono 300 
uomini a sei cannoni. 

Granville propose di nominara due 
ispettori generali ingtfisi, uno pel b'ilso 
l'altro per l'alto Egitto dipe^^^"*'' 
direttamente da Londra e p"gati daL., - J 
tesoro egiziano. La proposta impres- **" 
sionò profiniiaroente s;li egiziani. 

l i o n d r a , tS». - L'accordo arìglò̂ ^̂ ^ 
franctìfiè non: fu comunicato alle pò- '^ 
tenze con note identiche, l'Inghilteri'a 
soltanto spedi una nota. La Francia 
iimìtosai a spedire istruzioni ai suoi 
ambas^l^pri. 

La voce, sparsa qui, che l'Jtalia 
abbirt protestato contro qualsiasV^Y^ 
eduzione deldebito egiziano è ilfofts^ ^jim^^eU c.rie dai ,dn«ti, appro. 

• v ' - T •• 

- • ' • ' . 

Preziosa e balsamica, indis 
1 per.toelette e b^gni, utilisi 

-^ Il Temps dice che 
non può trauartìf di fidurre il:Cupoae 
egiziano senza off'-ire ai Bouiiholders 
un compenso che ne aumanti la si­
curezza, altriraénii sarebbe una ,ini-
qu'tà che la F< ancia non accetterebbe. 

Il Temps riconosce essere il man­
dato della conferenza diffìcile. 

.i 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsahih 

Milano-FRàTELL! ffibV£S,liW-Mila 
FanGiulMf Fanciulli l volete an-
chs voi vedere hi m^rnvigliofia M-
m^imWone: f f a z i o n a l e ? Di­
te ai vostri genitori che si asso­
cino p^^r sei 'rm§^' "̂  

vata dal Oon.ViglÌQ eanitario di Pado* 
va, premiata d'i^a Società d'ìacorag-
giamento nel 1882. 

^^^^WffMtm & fabbricante M^m 
filmlìsatiPeM — Padova, Via doU't? 
nivtì'snà, N. 6. 

Prezzò di ogni BotHg^j^^JL' ®. ^ 
Trovasi vendibile an^clW*^presso il ' 

negozio Loremo Balla Baratta, àt-
rimpetto al CafTà^Jp^edrocchi. ., 

Deposito in Venezia ftU'Kmpom d M « i 
Spect'Ji^d, Ponte dei Wretteri. 3!8e 

Presso il parrucchierft A a 4 . 
«H®m,S, Lorenzo, N. 1090: 

' •è 

t -

Oalista ieratore i'niMs mm 
«;. MS « 13 320 

i 
che pubblica la Casa TREVES e 
che è diretto da CORDELLA e A«. 
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Là Rappreseiitansa del Comune di Pejo nel Tientino aicliiara che^Uacqua feì'rugi* 
©osa dellf* rintunaia Fonte di Pfjo, è Iti sola Vpra ed tfnfda di.;q'ifsio Comune, .essa 
TO^^^iS.merciata.del .soIo..dèlibè"rmario,8Ìgnor-BeUoe«H^ Verona, ^^^^m^'.. . 

QuesVac^iia ftìrrugìnosa;^4eMa;dei Signori Medici più^^jjMinti per If giusta prò-

* • • 

• 1 

^V-
. " • 

Co mi) ne. 
^' '^^ Chi deéìd(>ra'far© un* oltivóV cura c!oiJ« 'osservare che ogni bot-

tiglià/fìorti l 'Etticheta con impressovi il timbro esclusivo del Co-
' """^ÀP^Ì* ' ì | iy^ t*^* '^* ;^" 'è ' Beilocari, Verona. 

La Éèppresentanzà Comunale 
Moreschifii G i u 3 | ^ p , Capo Comone (^indaco) —. Caèanovà/Buigi, 
Benvenuti Gtonniàfio, Casanova Girolamo (consiglieri) — Benvo-
nuti Pietro, Gregori Francesco, Marini Matteo, Cornino Salvadore, 
Vincenzi Giusép'peM'Rrtp'preBefltnti); "*'*̂ ' 

,.„-„p^^,. - • • • ' • : - , . _ . _ ;••'.'•• , . , - - - , ^ - ' . m m ^ •'• • •"•" •• 

ip*;-WDeposito generalo presso IMmpresa fj, B^BIasc^^^ di Verona. Vendita al minnfo 
presso tutti 1 s'gnrri fma)aciati di CUtà e Proviiioia. ' 3 2 7 4 
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Unico cleposì,tp,Sn FA' 
|30V^ : drogheriài; Dall% 
B^ t t a , vitì^*« Portici 

^IIP*'̂ -: VICENZA r 
macìa Bellino Vaierì! 

ner r - VERONA: drògÈé̂  
Negri 
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il migliore, più pronto e sicuro 
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Anemie, Clorosi 
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issicurali l i i Gén(irali in Budapest 
r i n i i a islilaita nel 1858 
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Aiktorizz. in Ifalia cif RR. D, TApr. 1861 e 2Mar. 4882 
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corredata da bellissima incisione e da una^ interessante raccolta di letture, istruttive. 
Qut'ft^^oppra originale fff'''̂  sasg' consigli prat'ci coritroìe emissioni seminaU invoìonia' 

^-ie tì pf.r-iKrìc^p*'ro d e l l a , fwi'iea vlrSE© iaasB©S^»(lS(tj|Jri-^^causa di" maaturbazióneVd 
.ecceHaV.seNitìuaìi; offre pure esi^^i cenni sugli orgttni genTtlali e nozioni sulle malattie 

seg'pte, con relativa istruzione sulla loro cnr». l _ 
El<^« îini0 volume in 16 ricciamente stampato, di pag. 284, chV si spedisco sotto sé-

cr*>t(̂ ?Ei cóntro VHglià postale di Lire cinque; 
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Distinta; con Meda 
gite olj'e''^Espos'2Ìoni 
Milano, Francofone 
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dì gas,' e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboU. — L^Aqua 
di Filasi oltre èssere priva de! g«Wtó, che e.̂ îstè in qiiantftà in quelliv di Recoaro con 
danno di ohi ne usa, offre il vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi i 
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%^oU tre giorni perfetWyUmigioné dei/CUM^lim 

i Tale rinaediq supera tutti quelli fino ad ora conosciult, jiér^ijj^jprRffio specìa-
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D^'pbsito in PADOVA presso il rtì^Wzz)no^,Coraielio e farmacìa. 

GNAGO presso l'inventore, e n|IJ4; pi^'^cipill^ari: macitì^.d* Italia. 
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> : : : Preiiata alle Esisiz ifif freÉ 1815 •- ParirieiB •- lilano 1881 
Ricca di carbonato di fario e gas arido carbonico, fra la acque j^jrtugiuose è.)a.più 

digeribile e'gradita al guatp. Viene dai pratici usata con grande utilitA per le infiam­
mazioni deiventripoló è degli "inté'slini/per'ltì"^ di cuòre e di fegato, per le a 

AVVERTENZA. — Esigere chM^ogni bottiglia pt^rti la capsula metólMca b'anca con 
•.';ìmg|"essp^v,i;;;Ja»a'cmiìa*a S^'oiite €©l©ffiiSisM& — G. M A Z Z O L E N I -— BRESCIA. • 
'̂ ,,^t|tei^àW9^Vsa. ii»>pvsHo gene-ale presso la : fitrmacia d^l i^anto. •mmm- 3281 
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cardiopalrrio, vertì-
iseiea, dulie reni 

^^Efficaòissimti* contro le anemìenra.clo'rpai (ga8tratgi|,^idispepsia, 
gini) ingorghi, iglandulari, ostruzioni viscoraii, catarri, malattìe de 
ed in S|»ecie dall'utero ecc. ecc. comprovato da numerosi attetitati. 

VrtldobbiHde'ne dista tre quarti d^-oM'dalla Stazione Ferroviaria di Cornuda due ore 
da Treviso tre da Venezia. BnrgHta pivile,! tranquilla posta fra vigne e muta t i in ame-
niasima posìzionje ai piedi delle Pieaipij^j^p^^t^^ 

Clima dolc|,;,,qiatante ricosùiuente, ana purissima da se sola! una cdKà. 
Diligenza alla Feriovia e Pòsta due volte al g'orno, servizio parfcolare'di Vetture, 

Albeighi e Trattorie a modici prnJZ';t3Rtl*^snìfi, C»s'nn di Società, Giornali Nuaiqnali 
od Esteri^ gite àilpestri fino a'I'altezza di metri 15'77 3. 

, Pasaeggiàté: riittor^sche, splendM}' panorrtmi. 
Ija 1)iro?Jioiic. 
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